Intervento  di Angelo Alessandri * del 25 febbraio 2011 in collegamento diretto col Saschall 
* Presidente Commissione ambiente della camera dei deputati
 

Ci siamo occupati in commissione ambiente della questione del sottoattraversamento di Firenze con l’alta velocità e della stazione Foster.
Razzanelli e la Lega Toscana sono venuti a sottoporci il problema qualche mese fa.
Abbiamo analizzato questo progetto nel suo complesso ed abbiamo rilevato diversi punti critici che vanno evidenziati e sottoposti al Ministero.
Stiamo predisponendo in queste ore una sollecitazione in modo che il Ministero dell’Ambiente se ne faccia carico perché c’è un problema di VIA per l’impatto ambientale che con la riforma del decreto legislativo 128 sarà ancora più stringente.
La dove ci siano delle VIA esistenti, che vengono modificate, per intervenire e riuscire a metterci mano bisogna chiedere a chi sta operando (ferrovie ndr) di fermarsi e rivedere il progetto.
Questo è possibile in virtù del fatto, che la VIA richiesta all’inizio era sul progetto ( Stazione Zebi ndr)che è slittato per un centinaio di metri rispetto a quello che è diventato il progetto Foster. Variazione che non è stata  comunicata alla commissione del ministero. Questo però andava fatto. Quindi è bene  porre l’accento su questo problema che  penso debba essere sottoposto anche alla Sovrintendenza.
Così come abbiamo fatto un anno e mezzo fa circa sul progetto Civis di Bologna. Infatti nel centro storico di Bologna non ci passera più a causa del problema delle vibrazioni sui palazzi storici che potrebbero essere danneggiati. Lo stesso tipo di approccio può valere per Firenze. Spesso le fondamenta dei palazzi sono inesistenti o insufficienti  ed è per questo motivo che occorre fare un attenta valutazione.

Per la TAV a Firenze tutto  è stato fatto con molta leggerezza perché nella logica dei grandi progetti di qualche anno fa  bisognava farli partire di corsa senza preoccuparsi  quali problemi avrebbero comportato .
Poi c’è il problema economico. Io credo che il buon senso ci dica che bisogna assolutamente ragionare su un opera che verrà a costare un miliardo e settecento milioni sulla carta ma che  rischia di passare i tre miliardi e che comunque è possibile realizzare con molto meno.
Io non ho molte simpatie degli architetti “star” stranieri perché alla fine vengono a porre sul territorio di casa nostra dei progetti che vanno bene magari a livello teorico, ma poi alla fine sono i nostri architetti e ingegneri che meglio conoscono la nostra terra.
Per cui una riflessione più generale su questo progetto andrebbe fatta,
Noi dal punto di vista politico lavoreremo per dare un fermo a questi lavori che ci permetta di valutare ipotesi alternative.
Concludo dicendo che la VIA prevede nella sua prassi di esame anche la richiesta obbligatoria di un’alternativa al progetto.
Se questa alternativa non è stata evidenziata sarà bene evidenziarla, C’è stata anche una sollecitazione fatta dai comitati sulla parte dei risulta dei materiali.
Bisogna fare un atto parlamentare importante che permetta al ministero di approfondire la sua competenza.
In questi casi viene fatta una VIA poi viene modificato il progetto e viene comunicato, Ci vuole un atto forte.
Questo atto forte non è stato fatto fino ad adesso. Noi , come Lega, ci siamo presi l’impegno all’interno della commissione di farlo  e lo faremo.
Credo che la petizione va benissimo,perché si da espressione popolare su un problema che esiste,che i cittadini sentono e vogliono dire la loro. Questo rafforza la nostra  azione che faremo anche dopo a livello politico.
Un’azione di sollecitazione presso il ministero sarà fatta rapidamente. Stiamo studiando se farla col “question time” , in modo che il ministero venga investito di questo problema e ci debba rispondere in tempi brevissimi  prendendo atto della situazione.
Io poi vi darò una mano come ho fatto per Bologna. In questo caso  nel mio ruolo di presidente di commissione ho fatto approfondire tutti gli aspetti.
Occorre andare  ad  interloquire velocemente anche con la sovrintendenza perché il problema statico degli edifici del centro storico di una  città come Firenze non può essere sottovalutato in un’opera come questa.
C’è un ricorso alla commissione europea dei comitati su un progetto che potrebbe dare un sacco di problemi alla città di Firenze.
E’ bene che la politica faccia il suo lavoro e noi in questo caso siamo disponibili a farlo.
RISPOSTE A DOMANDE DAL PALCO

Il ministero delle procedendo verso una sua prassi consolidata di lavoro pubblico.
Gli aspetti organizzativi,normativi e autorizzazioni riguardano il ministero dell’ambiente.
Per cui più che agire sul ministero delle infrastrutture, stiamo agendo su quello dell’ambiente ed in modo che il ministero si possa pronunciare il prima possibile.
 
 
 
